SCHEMA DI PROGETTO
Titolo progetto:
“Speranza Napoli: dal dover essere all’essere”
Motivazioni e finalità: 
Conoscere la Costituzione, rapportare i principi fondamentali alla realtà napoletana e coglierne le contraddizioni. Educare gli studenti al riconoscimento e rispetto dei principi e dei valori che hanno ispirato la formazione della Carta fondamentale del nostro Paese.

Destinatari: 
· Classe IV D Liceo Scientifico Statale “Giuseppe Mercalli” Napoli 
Gruppo di lavoro: 
· Dirigente scolastico Prof. Luigi Romano

· Responsabile Prof.ssa Patrizia Sferza

Obiettivi:
Conoscenza dei diritti e doveri dei cittadini: i diritti economici e sociali e la loro garanzia effettiva. Il funzionamento del sistema parlamentare. Conoscenza delle libertà individuali e sociali. L’autonomia regionale e le libertà individuali. La formazione dell’allievo e la non semplice “informazione” sarà indispensabile per “insegnargli a capire” in chiave giuridica–economica quanto accade intorno a noi, sia nell’immediato, sia nel futuro, quando sarà inserito nel mondo del lavoro.
Contenuti: 
Lo studente dovrà essere indirizzato a cogliere il significato dell'evoluzione dei sistemi giuridici ed economici, attraverso la concreta disamina delle esperienze territoriali di cui è espressione.

La formazione del discente deriverà da un processo di affinamento delle capacità individuali, che consentirà in questa fase la trattazione delle principali norme costituzionali, collegandole alla valenza formativa dei principi costituzionali ispiratrice dei valori sociali e di educazione alla legalità. In tale ottica si dovrà far tenere conto delle variazioni della norma costituzionale con i concetti di legalità, minicriminalità e risorse umane sul territorio.
Metodologie e strumenti: 

La metodologia usata sarà quella già utilizzata nel rapporto docente-discente con lezioni frontali, brain storming, analisi di casi ed azione, ricerca partecipativa ed in particolare si rafforzerà nel giovane l'uso di un'appropriata terminologia giuridico-economica non ricavata da dati astratti, ma dall'esame del "caso concreto" riscontrabile nella realtà. La criminalità va combattuta e deve essere trasformata in risorsa del territorio.

Nel progetto si farà ricorso a esemplificazioni pratiche di quanto esposto onde agevolare la comprensione della disciplina. I giovani dovranno essere abituati a utilizzare i testi legislativi, le fonti o i documenti di carattere giuridico ed economico e a dare una dimensione storica sia alla Costituzione sia all'evoluzione delle norme giuridiche specifiche (es. diritto del lavoro) nel tempo (soprattutto a seguito dell'apporto dato dal sindacato) e mettere in risalto come la norma costituzionale sia determinata anche dalle istanze che una collettività presenta in un determinato momento e non soltanto dall'astratta previsione fatta dal legislatore costituzionale. La stessa metodologia potrà mettere in risalto la sua evoluzione e l'apporto determinato dall'insediamento dell'Italia nell’Unione Europea.

Esperti:
· Avv. Paolo Piccolo 

· Prof. Guido d’Agostino 
· Prof. Francesco Soverino 
· Magistrato Dott.ssa Maria Teresa Mondo 

Risorse economiche: 
· Fonti di Istituto.

Collaborazioni:  
· Lions Club Napoli Svevo (ONG)

· Accademia Studi Europei (Napoli).

Tempi e fasi di attuazione:   
Ottobre 2007 – Aprile 2008

Prodotto: 
· Prodotto multimediale oppure CD audio sulla Costituzione.
· Mailing list o blog con contenuti didattici formativi sulla diffusione della cultura del rispetto della norma costituzionale.

Valutazioni: 

· Test 
· Prove strutturate e semi-strutturate. 
· Verifiche di apprendimento intermedie e finali in merito al raggiungimento degli obiettivi programmatici dell’iniziativa.

Modalità di diffusione: 
All’interno della scuola coinvolgendo i docenti di storia delle classi finali ed all’esterno sia attraverso la realizzazione di prodotti multimediali, sia attraverso un’attività di veicolazione a mezzo stampa e media.
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